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M.T.Paola CAPUTI JAMBRENGHI – Assorbimento dell’indennizzo da revoca dell’aggiudicazione e responsabilità precontrattuale dell’amministrazione – da Il foro amministrativo – T.A.R..

  9
Una società di costruzioni si aggiudica l’esecuzione dei lavori a conclusione di una licitazione privata per l’appalto relativo alla realizzazione di un tronco autostradale in Sicilia, gara bandita dall’A.N.A.S. s.p.a. Con provvedimento presidenziale, l’A.N.A.S. decide di revocare l’aggiudicazione per sopravvenuti motivi di interesse pubblico. Il provvedimento di revoca, impugnato davanti al T.A.R. del Lazio, viene annullato per difetto di comunicazione dell’avviso di avvio del procedimento e per carenza di motivazione. 
Ernesto STICCHI DAMIANI – La “caducazione” del contratto per annullamento dell’aggiudicazione alla luce del codice degli appalti – da Il foro amministrativo – T.A.R..
40
La riconduzione del “contratto” di appalto allo schema dell’accordo procedimentale, oltre che più funzionale sotto il profilo della coerenza dogmatica, è utile anche ai fini della questione della giurisdizione. La configurazione dell’appalto, infatti, come accordo sarebbe di per sé idonea ad estendere la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo a tutte le vicende riguardanti non solo la formazione, ma anche la stipulazione e l’esecuzione dell’accordo.
Raffaello MORTELLI – Figure innovative del codice dei contratti pubblici: l’accordo quadro – da I contratti dello Stato e degli Enti pubblici.
        50
Uno dei motivi ispiratori del codice dei contratti pubblici consiste nel rendere più flessibile e moderna l’attività contrattuale della P.A., accrescendo – entro determinati limiti e con adeguate garanzie a tutela della concorrenza e della par condicio – gli spazi di discrezionalità riservati alla P.A. Questo presupporrebbe, peraltro, anche un adeguato funzionamento dei sistemi di controllo che nel nostro Paese non hanno mai adeguatamente funzionato. Ci si chiede se la finalità dell’istituto è quella di rendere più fluida l’attività procedimentale della P.A.; la duplicazione del confronto competitivo rappresenta comunque un ostacolo al raggiungimento dell’obiettivo. 
Laura PERGOLIZZI – Il collegamento sostanziale tra società partecipanti alla stessa gara – da Giornale di diritto amministrativo.
      65
La presenza nei bandi di gara di clausole limitatrici del diritto di partecipazione, fondate su situazioni diverse dal controllo di cui all’art.2359, c.1 c.c., conferirebbe alla stazione appaltante un potere di esclusione dalla procedura selettiva estesa a casi non previsti dalla legge ed al ricorrere di situazione rimesse a valutazioni discrezionali. Va riconosciuta, pertanto, l’illegittimità di una clausola della lex specialis di gara che vieti a priori la partecipazione di imprese collegate. 
Vincenzo SALAMONE – L’affidamento dei servizi pubblici locali, tra normativa nazionale e diritto comunitario - da Il foro amministrativo – T.A.R..
72
La figura di concessione di servizi “tipica” secondo la definizione e l’interpretazione europea è certamente quella ove il concessionario si remunera esclusivamente con il diritto di gestire funzionalmente  e sfruttare economicamente il servizio che si impegna a fornire. In tale struttura contrattuale non sono previste forme di compressione del libero esplicarsi del ruolo di imprenditore-concessionario. La figura di concessione ove il soggetto concedente preveda, accanto al diritto di gestire il servizio, anche un prezzo e che sul piano formale  è da considerarsi concettualmente eccezionale rispetto alla concessione di servizi “pura”, viene sottoposta nel codice a particolari condizioni.
Vincenzo MARICONDA – I criticabili orientamenti della Cassazione sul dividend washing e sulla riduzione d’ufficio della clausola penale - da Giornale di diritto amministrativo.
93
La problematica relativa alla validità di clausole, che tendono a trasferire da un soggetto ad un altro le conseguenze economiche dell’imposizione fiscale, è affrontata avendo riguardo ad argomentazioni di natura tributaria o pubblicistica in genere, che nulla hanno a che fare con la specifica questione della presenza di uno dei requisiti costitutivi del contratto; un requisito il cui significato appare stravolto dalle criticate pronunce della Cassazione.
Maria Alessandra SANDULLI – La nuova tutela giurisdizionale in tema di contratti pubblici (note a margine degli artt.244-246 del codice De Lise) – da Il foro amministrativo – T.A.R..
98
Gli artt.244-246 del codice dei contratti pubblici affrontano i temi del riparto di giurisdizione e degli strumenti di tutela giudiziale (o equiparati) che, anche alla stregua dei più recenti orientamenti dei giudici comunitari, devono essere assicurati ai potenziali contraenti riscrivendo il particolarissimo regime processuale delle controversie relative ad infrastrutture ed insediamenti produttivi. 
Riccardo ROTIGLIANO – La tutela cautelare ante causam nel codice dei contratti pubblici: molto rumore per nulla – da Il foro amministrativo – T.A.R..
112
La tutela cautelare ante causam costituisce una tra le novità di maggior rilievo del recente codice dei contratti pubblici. La sua fortuna, come in questa sede si cerca di dimostrare solo apparente, è certamente maggiore dei suoi meriti, la scarsa o nulla applicazione che ha avuto, e che probabilmente avrà, non pare sufficiente a giustificare il clamore suscitato dalla sua introduzione. 
Peter STEIN – Norme fondamentali: in tema di accordo, contenuto, forma, interpretazione del contratto nel “Codice europeo dei contratti” – da Rivista di diritto civile.
134
Secondo il Codice europeo dei contratti, la volontà nei contratti è quella dichiarata e quindi se la dichiarazione non dà luogo a dubbi, l’interpretazione deve essere letterale; ciò nella certezza dei rapporti giuridici. Tuttavia lo stesso art.34 precisa che, rispetto al senso comune delle parole usate, prevale quel significato che i contraenti hanno espressamente dichiarato di attribuire ad esse o, in mancanza, quella diversa accezione tecnica o invalsa negli usi del commercio che sia conforme alla natura del contratto.
Vincenzo PALMIERI – Giurisdizione ed esecuzione dei contratti stipulati dalla p.a. – da Il foro amministrativo – C.d.S.
      141
Secondo la Corte di Cassazione, in materia di appalti pubblici, se il contenzioso inerente la fase di scelta del contraente è devoluto ex lege alla giurisdizione esclusiva del g.a., la fase di esecuzione del contratto, salvo alcune eccezioni, è di competenza dell’autorità giurisdizionale ordinaria. L’aggiudicazione del contratto, quale atto conclusivo della procedura selettiva, costituisce il confine tra due diversi ambiti di giurisdizione, dei quali il primo, disciplinato dal diritto pubblico, soggetto, per espressa scelta legislativa al sindacato dei tribunali amministrativi, esteso a qualsiasi posizione soggettiva vantata dai partecipanti alla gara; il secondo, relativo all’interpretazione ed all’esecuzione del rapporto contrattuale, di competenza del giudice civile secondo le comuni regole di riparto della giurisdizione.
Sandro MENTO – Servizi pubblici e affidamenti trasparenti – da Giornale di diritto amministrativo.
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La sentenza in esame ruota intorno al problema dei requisiti che devono sussistere per l’affidamento di un servizio pubblico locale senza lo svolgimento di una procedura ad evidenza pubblica. La Corte di giustizia, pur confermando il suo indirizzo giurisprudenziale non chiarisce se il controllo analogo di una società può essere esercitato attraverso la somma delle quote sociali di cui sono titolari i soggetti pubblici.

Antonio BERTOLDINI – La qualificazione degli appalti pubblici a causa mista tra diritto interno e diritto comunitario: verso un sindacato giurisdizionale sulla funzionalità prevalente del contratto – da Il foro amministrativo – C.d.S.
       157
Nel contesto di diffidenza comunitaria verso il criterio della “prevalenza economica” previsto dal d.lg.n.157 del 1995 e dalla l.n.109 del 1994, che può intendersi come atteggiamento contrario a scelte del Legislatore sentite come riduttive in quanto volte a privilegiare, durante la qualificazione dei contratti misti della p.a. ai fini dell’individuazione della disciplina applicabile, un unico indice su tutti quelli disponibili, si condivide l’orientamento seguito dalla sentenza in esame, la quale mostra di voler dare analitica ed attenta applicazione a più metodi esegetici in equivalente concorso tra loro. 
Antonio VACCA – Il concetto di controllo “analogo”, in materia di affidamento “in house”, di un servizio pubblico locale: un tentativo di ricostruzione positiva. – da Il foro amministrativo – T.A.R.
       166
Il concetto di controllo “analogo”, almeno ove sia riferito ad un ente societario, costituisce solo apparentemente una grandezza concettuale gnoseologicamente positiva. In realtà la sua sfera concettuale riguarda uno spazio sostanzialmente vuoto, ragion per cui se in astratto è possibile fornire una definizione di controllo analogo, in concreto, invece, essa viene ridotta ad un concetto “insignificante” destituito di fondatezza. 

